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questo che andremo a lavorare, 
ma ripeto che ho visto anche 
qualcosa di buono da cui dobbia-
mo ripartire». 

Lo Scandiano ha bisogno di
punti salvezza, ma si presenta a 
Lodi rabberciato tra infortuni e 
squalifiche; Resende però pre-
tende massima concentrazione: 
«Quella di Crudeli è una forma-
zione organizzata con discreta 
qualità che ha fatto soffrire tante 
squadre e che per le prestazioni 
che ha fatto avrebbe potuto ave-
re qualche punto in più. Nell’ulti-
ma giornata è stata raggiunta im-
meritatamente e verrà qui a gio-
carsela con attenzione e perso-
nalità. Per questo dovremo esse-
re concentrati e determinati fin 
dal primo minuto per indirizzare 
la gara dove vogliamo, cercando 
di sfruttare il nostro gioco e la no-
stra qualità. È una gara importan-
te come tutte le altre, da vincere 
con l’atteggiamento giusto». n

nora – spiega Nuno Resende alla 
vigilia -. La sconfitta di sabato 
non ci deve influenzare, questa è 
un’altra competizione nella quale
stiamo facendo molto bene e vo-
gliamo proseguire convinti per la 
nostra strada». 

Su come la squadra ha assor-
bito il pesante ko di Lisbona il tec-
nico giallorosso prosegue: «Dopo 
la partita ho visto i ragazzi tristi e 
arrabbiati per il risultato, che se-
condo me è troppo pesante nelle 
proporzioni. Io ho visto un ottimo
Sporting, ma per diversi tratti 
della gara anche un buon Amato-
ri che ha cercato soluzioni offen-
sive con qualità e ha creato an-
che occasioni importanti. Sicura-
mente invece in fase difensiva 
abbiamo commesso qualche er-
rore, abbiamo sbagliato nelle let-
ture preventive e non ci siamo 
mossi come sappiamo fare, forse 
perché in alcuni frangenti erava-
mo poco tranquilli e lucidi, ed è su

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 Stasera al “PalaCastellotti”

L’Amatori vuole ripartire:
3 punti con lo Scandiano 
per dimenticare Lisbona

SAMORIN 
Micol Majori saluta la Fanfulla

con un argento. La prima esperien-
za in Nazionale della 19enne mila-
nese studentessa in ingegneria ci-
vile arriva agli Europei di corsa
campestre in Slovacchia, nel gelo
e nel vento di Samorin, non lontano
dalle rive del Danubio: tra le Under
20, su una distanza di 4180 metri,
la sua prova individuale, inficiata
in parte da una caduta che non la
coinvolge direttamente ma la ral-
lenta nella fase di avvio, si chiude
con un 51esimo posto a 1’08” dalla
vincitrice (la britannica Harriet

Knowles Jones). Majori, quarta del-
le sei azzurre in gara, trova però al
traguardo una soddisfazione enor-
me: grazie ai piazzamenti delle tre
compagne che l’hanno preceduta
(Nadia Battocletti quinta, France-
sca Tommasi sesta ed Elisa Cheru-
bini 22esima) l’Italia chiude al se-
condo posto la gara a squadre pre-
ceduta solo dalla Gran Bretagna.
Mai nella storia della rassegna con-
tinentale Under 20 femminile (pri-
ma edizione nel 1997, vi prese parte
anche la lodigiana Vincenza Sicari)
l’Italia era salita sul podio. 

«Ce lo eravamo dette alla vigilia

prima di salire sull’aereo per la Slo-
vacchia: il podio non era solo un
sogno. È successo veramente: me-
rito di un gruppo con cui è stato
davvero bello condividere questa

esperienza», dice Majori, due me-
daglie tricolori federali in pista (ar-
gento nei 3000 siepi Juniores que-
st’anno e bronzo nei 2000 siepi Al-
lieve nel 2015) nel cassetto. 

Micol vive a Milano ma il papà
è originario di Bormio: il primo
sport della fanfullina è stato lo sci
alpino e oggi si diletta pure nello
scialpinismo. Con l’atletica ha ini-
ziato in prima media sotto l’occhio
attento di Luca Di Gennaro al cam-
po “XXV Aprile” di Milano, nella
filiale milanese della Fanfulla; ora
la segue Vincenzo Leggieri. «Avevo
sfiorato il minimo per gli Europei
Under 20 in pista nelle siepi, nel
cross mi sono presa un rivincita»,
diceva prima di partire. A Samorin
è arrivata una rivincita d’argento
che vale anche un congedo: dal
2018 Majori correrà infatti per la
Pro Sesto al pari dell’amica, avver-
saria e compagna di allenamento
Arianna Locatelli. n 
Cesare Rizzi 

Micol Majori 
in azione 
a Samorin, 
in Slovacchia, 
con la maglia
azzurra
della Nazionale
Under 20
agli Europei
di campestre:
l’Italia ha chiuso
al secondo 
posto

ATLETICA LEGGERA La 19enne milanese ha chiuso al 51esimo posto gli Europei di corsa campestre Under 20 in Slovacchia

Micol Majori saluta la Fanfulla
con un argento in maglia azzurra

Cocco, Querido e Verona in
difesa nel match di Eurolega

di sabato a Lisbona contro
lo Sporting: l’Amatori vuole

ripartire stasera
in campionato (foto Negri)

si sono imposti in trasferta per 6-0
con doppiette di Uggeri e Scapin e
i gol di Tognacca e Fiazza. Quella
dell’Under 17 è stata più che altro
una formalità, visto che i ragazzi di
Dario Audia erano già qualificati
alla vigilia. La vittoria per 5-2 (dop-
pietta di Monticelli e reti di Moreni,
Cervi e Raveggi) ha consentito co-
munque di chiudere il girone a pun-
teggio pieno. Discorso diverso per
Under 13 e Under 20, che dovranno
sperare in un ripescaggio o al limite
vincere il raggruppamento del

campionato per disputare le finali
in primavera. Entrambe hanno co-
munque chiuso con onore vincen-
do rispettivamente 12-2 (5 gol di
Conti, 2 di Broglia, Monticelli e Bas-
so Ricci, uno di Zanelli) e 13-5 (5 di
Bergamaschi, 2 di Felisi, Cervi e
Chiesa, uno di Moreni e Brianza)
contro i pari età novaresi. 

Giornata positiva anche in Serie
B, con il Roller Lodi capace di vince-
re a Novara per 6-1 con due gol a
testa per Curti e Bernabé oltre ai
sigilli di Morosini e Frugoni, e i gio-
vani dell’Amatori-2 bravi a inchio-
dare in casa l’Uvp Modena sul 4-4
grazie alla doppietta di Bergama-
schi e alle reti di Chiesa e Cervi. n 
Al.Ne.

«La sconfitta di sabato 
non ci deve influenzare, 
questa è un’altra 
competizione nella quale 
stiamo facendo molto bene»

di Stefano Blanchetti

LODI
C’è subito il campionato per 

dimenticare le delusioni europee.
Dal “settebello” di Breganze ai 
“sette schiaffi” di Lisbona il passo
è stato forse troppo breve, ma 
fortunatamente per l’Amatori 
quello per tornare dall’Europa a 
un campionato che comanda in 
solitaria e con numeri da record 
lo è ancor di più. Questa sera i 
campioni d’Italia tornano subito 
in pista per l’undicesima giornata
di A1 (ore 20.45, arbitri Ferraro e 
Fontana) e l’avversario, lo Scan-
diano dell’ex Roberto Crudeli ter-
zultimo con 5 punti e per di più 
orfano del portiere Errico squali-
ficato, sembra quello giusto per 
tornare a vincere e correre spedi-
ti su quello che ad oggi è il terreno
più congeniale a Illuzzi e compa-
gni, cancellando così immediata-
mente la “scoppola” portoghese. 

Si va a caccia della “decima”,
intesa come vittoria, che permet-
terebbe di consolidare il primato 
a due giornate dal giro di boa e 
magari di approfittare di un ca-
lendario che vede le dirette rivali 
Forte dei Marmi e Viareggio im-
pegnate in sfide sicuramente me-
no agevoli con Breganze e Trissi-
no. «Dobbiamo dimenticare in 
fretta Lisbona e all’Eurolega ri-
penseremo tra un mese; dobbia-
mo concentrarci sul campionato 
in cui stiamo facendo benissimo 
per cercare di vincere, mantene-
re la testa della classifica e conti-
nuare a migliorare tutto quello 
che già di buono abbiamo fatto fi-

LODI
Under 15 e Under 17 alle finali

di Coppa Italia. Il fine settimana
giovanile a Novara ha portato in
dote due verdetti, visto che alla
chiusura dei gironi di qualificazio-
ne sono due le squadre dell’Amatori
a centrare l’approdo alle finali. Bel-
la vittoria dell’Under 15 allenata da
Luca Giaroni (vice di Resende in
prima squadra), che per strappare
il primato nel proprio raggruppa-
mento doveva vincere contro i pari
età piemontesi: ebbene, i giallorossi

SERIE B E GIOVANILI Le squadre di Giaroni e Audia vincono i gironi

Under 15 e Under 17
alle finali di Coppa Italia

Il selfie dei ragazzi
dell’Under 15 dell’Amatori

nello spogliatoio di Novara
dopo la qualificazione

alle finali di Coppa Italia


